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'jRff quanto il .niiniàtéro sia fatto 
e noi gìà^eplìcataniientesujlpfptes-: 
sò abbiado espressa là nòstra W: 
pmic^e, pure voglmmo jancora dir.-?v 
iae tanto, più ,ch^ araiamp. consta-, 
tare quanto giusti!i#tìinio negli 
apprezzamenti te^ nelle previsioni 
siAfi^s(lS&,Ìl^r9ttuaIó cHsìr , 
- Dicj^mSr^sèmpre; che;^|{;ft,^at()^ 

iliDepretis a yolerla e adesso^ rie 
avê mnìo la prova nel fatto che' 

tanto iri mira di liberarsi del Bac-

stft; frazióne dèll'ex-partìto mode­
rato abbia tutt'altro che cooperato 

naf iacilitaì^e rt^éi^a dfricostitrìzio-
ne che Tonor. Dépretis si èra ag-
sunta. 

cÈie 
«^n-*^ - ? ^ 

netto sono ragionevoli e ovvìî  
e troveranno.iCOnferma nella i-ealtà 
Sgì fatti. 

r- r 

stampa 
ora apalche^tempo fa, là 

iciosa SI divertiva ai 

j 

sfuriata pecciaix^.y£into perchè ilet-^ 
tofì no|^ri^«PÌ»gan<yi|i)fiyì ' deìla^ '̂ 
SOndntà'di celate frasi vuote. 
M'Bidiàmo^aimenò nel prinib d'aprile. 

; s * ^ 

» 

goaono je connaenze aegii amici 
intimi dell'onorevole Presidente de|. 

siConsìglijp, .ayeyMa JasciatOM intea-
dere e capirè^égli scorsiigìQi'niii 

^cbe vi era più chf lo imbarazzava 
:j^ydìsserviva, che^nfirljphi i'àiutaV^ 
rnell'ufficio SUO. — È si notava 'e 
diceva in modo assai cbi'ài'òrche 

i i 

lar; 

céU Ĵ'̂ e nel vedere che nessun uo 
mH'pSIilfe volle s^^irne «Riavere • 

Jchi di sorta.? -
a*; bepretis a questo non sii 

arrestò', Depretis pur mostrando 
dviaipicarsi. la .desf^a , volle com--j 
pensare la, sinistra per la perdita 
del Baccelli eleggendoiuttiequàt-
tro,i ,ministrr nelle fi a .della sini-^ 
atra, avendo però Inrmira con̂  
qtiSstè scipite ài riot^ ùJtài-é la, stì î  " 
sqetjìbìh% degli upnqi^r,di (Jestra,;: 

Questi uomini escono perciò da 

de difiìcokà' c^SPàrió; fer óp^^ ' 
,aUruL in luogo di diminuire. ^ 
i Ma non basta ancora. 
: Non vi è chi non sappia; infatti' 
che oltre a queste nuove discre-^. 
ipanze, VI jha un manipolo della, 
destra, politicamente assai atitor̂ ;̂ ^ 
vofe,il qual^,négM;iuJJ^mì^.,^^Pipi, 
si era>.i3tŝ egat̂ (),,.inj mQ^Q palese,, 
dairònor^^Depretis, organizzando^-
^quella-i opposizione che 'aveva si^ 
manifestamente indet^olita ' la sua^ 

scherzare spile 'forĵ e ,̂dell' opppsi-,, 

^ri lettori, che i 180 del banchetto : 
dî NappU erano sfumati, si erano 
squagliati, e non si tripvpanoifpiii 

Ma là votazione ^deM9 ^ marzo h 
:ha chiuso # periodo delle facezie 
Weììe piacevolézké^ ̂ su questo i i f 

'rfafo-'̂ eV 
11, 

r,.provvedimenti affinchè le ' comn 
fetenze (̂ evolftW agii avvocati.noa 
subiscano più. 'coinè per Taddietro 
l0^1cidiazi(ffl^M triWfftàli. ' ' 

I " ' 

i • ' ! 

I 

-; ' ' ' " j :' ' " ' . ' 

In , seg!ai^fi,,a«'i||^ep!ie,,p^l^j^t9 
dalla ji^mwcii^H*'^ P^ata distriJjuziooQ 
dei sussidi ad,.Jschia, occorreva por 

Perciò la Gazx&tt^ Uffictqh^ ct@^ 
h\ÌP A°y^^ intei;yenir0 e p|S)hJj|9Ò,iif ^ 

otszt 
.t a: 

s r 
I j X. 

_H 

^ ' ' 1 'r I I 'i ? I" ?> • • r ; ' 

un 
.(.S^^^^"" 

J T 

b settore del ceriWò; Ministro. 

e ' SI 

^•^' 

maggioranza; 
: EMìdne: cjuésto manipolò, il 
quale costituì il nlicleo.déllFS^È, 
schede bianche»'* nellf^-^ 

r ( 

.Grti^uomin^ìron sonq 
nò stimati éW^ispettabill 
può dire, senza tema di errare, 
che, ^personalmente, ciascuno sia 
un valore riponopciuto dì intellet-
tp„ di - espepenza e di onprevoji 
precederli. 
T ) ^ qilfitaj^to, quindk il nuovo 

gabinétto d e l K o n d r . D l | ! r é t i ^ 
un PR^sibilp vantaggio suU' antico 

e perchè il seRatQ,r,e Giannuzzi 
Sayélli aveva fòttf^una dDl? più 
ii^licv prove di cui si abbia me­
moria, e perchè ronòi*. Bacceliy 
aveva scatetiato le maggiori''tèm-f 
pQSt̂ , e, perche 1 on^^ B^lll^ ^r, 
era mostrato svogliato e stanco — 
e perchè, infine, Tonor. Del Santo,», 
quantìQ bravo e valoroso soldato, 

, si ' :&nosc^lP«t«t!ftti»'•Intó-"' 
' •- ' T ' " ^ I ^ 

riore, come ministro, al. coropìtò 
che^%i si era voluto addossare. 

jMfl^ecnìcamente, quindi, il mìglio-
r%mentp^,non,potrebbe essere di-
sconosciuitQ e, negato. 

;:Mavi gabinetti, in un governo 
' ^ ^ 1 

parlamentare, vivono di voti, e per 
sostenersi, e camminare,,feper du'-
rare al potere, hanno bisogno di 
avere consenziènte una larga mag-
giortóza nella Caml%, e l̂ adesìò-
né spontE^nea e costante di amici 
numerosi e ^%votl 

Ora -r- in qualj, condizioni si 
an45|,,a trovare,, per questo ri­
guardo, il nuovo ministero ? 

r^^Quali forze, quali ìntluenze, quali 
appoggi, avrà esso nella Camera? 

È stato detto — noi ndif*S£Ìp-
• piamo se sìa vero — che ad una 

parte della destra, la quale aveva 
fin qui votato quasi sempre pel 
gabuietto — la nuova ,posizione 
non piaccia intei^pente, e si è 
soggiunto puro •— e crediamo con 
fondameato di verità — che que-

^l^residenza, b^n Itfflf ^ « ^ 

cresciuto — e, npn paì;rel)b|^,pg^ 
nulla .inclinata) ny|yiyenire_ nx$, 
suoi : passi,.inè.uad 'àljiìlcare, al tpr^-

ijprìo progràmriia, che è assai dì 
^verso dà quello del goverho 

Chi avrà, quindi, il nuovo aà-
binétto per sèi.*Tr .e chi avrà conr̂  
Irò di sé? ^ 

^,&co un ^calcolo molto malincò­
nica, ̂  a'nos tro^^a^fg^^hg, :f̂ ,̂ ^ 
Depretis non pare abbia fatto -??, 
ò ct ìé '^ ha fóUo,-Wi è a'scóm-
imetlSre ceìrito éóntro uno, che ha 

provaiò'che ropposÌzion|^uò;|re| 
«assegnamento, qoi voti dell' est%-
m^-simptrg,,^ sopra circa 2^0 dp-

I 

;dissidenti di destra, J^ fpì̂ ^Vltt'TOh 
voto negativo, si accordano sem-r;; 
prS, e ;qual^, maggioranzayi^lstecà 

irai gbvèrfto ^ Quale Ì' maggioranza 
potrà' in Ispècialità averla sé la ' 

^éitf à̂  per l'attuala Mtìbinazibné 
n8\fpuffÌH(?ftni&er^^diJisftìtta,^ 

.ke'per essa^nSà^fi^ttó^ò^il™^ 
piccolo posticino? 

n0jr i^^ntica^condizione di prirrp,. 
ldek40à?qarza; la=;Crî v i^ra ̂ ^d^, 
,prima ^.latente; ess£ ,̂ subì quel 
giorno un^'tase^j ^ sta^.ad%s|p at-
trà^ei'sandòne uti^'àWa; 'la-crisi 
e* era e la crisi-c'è. 

lì ministero potrà reggerai, ina 
^im{)otent^ ai pene; e cosi la con-^ 
dizione dèi paese si Srà'tssempre 

sei^pre^ ̂ più di, m, W^m^ ^J^mi 
%9?fv^#,.^ì^^gii,, |ppgni.,nà,^^ 
•ÈÌSoi reclami soddisfa, ma soltanto 
lascila che gli - uomini politici gio­
chino frâ ^ di loro aiibussplptti 

Ì^Sf. ^^1)̂  .auQĵ l̂onnQ.u îl̂ ichiarfl.̂ , 
^^^ P^^'.gJi^stifieajiyyitardA nella, 

1 - -

i 
1 

mi 

f J ' - C ! r 
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largare quella base parlamentare^ 
che eli è iridìspèhsabìle onde go-
vernare. , 

Lo stesso B,er.tholè-Yiale, accetr' 
tando dapprima e poscia rifiutando 
il ministerq, ,della guerra, non eblie , 
a dichiarare essere necessario Tal-
largamentg di questa bâ se parla-
ments^re, mentre nei nuovi coUeghl 
nofflW^fe»ptiritb contemplata ? 

Lo stesso Bertholè ha fatto quinr. 
di sentire — tanto più-che avrà 
parlato à nome di un griappcV'no­
tevolissimo di uomini iriiluehti di 
deàtrà —- come il nuovo ministero 
potrà fare soltanto un sicuro as­
segnamento èu tuttp il cen.trp 
0 quasi tutto — sopra la.piccolaj^ 
jfrazione di sinistra che è sempr.e 
rimasta fe,dele aironor.,,I)epretig, e . 
sulla frazioner.pìù gidvffiie della. 
destra, capitanata dàll̂  onor. Mìn-. 

*|hetti. 
Ma basteranno queste for^è? 

saranno sunìcìenti questi voti ? 
Firiòfad un certa punto, ed in 

date circostanze, basteranno anche 
—, Ma se il mare si farà grosso^ 
e ! se qualche ^tiferà, si solleverà, 
i meno.lieti pronostici,.pei gatii-

^Si#&iJj( 

Una deUa solite sfuriate contro gU 
oppressori di Roma fece^l'altro ieri! 
p a p ^ j i i p , iiv,430ocistoro, ed if:̂ giftinT 
nali del Vatiq^no ce'̂ csf £ttn,Mèustaro 
oggripnatino ed in italiano. 

Non .dice nulla di nuovo^i epperòj 
vari:ebbe neanche la pena di parlarne ; 
m|i,>a ti|olo dì cronaca, vogliamo proit) 
duro© alcu^ni brani,. 

Dopo di aver detto che egU.hai^ttO! 
ttftii^iJèipoBsihile per riacquisterà U 
dònoiriio perduto, papa Pecci cilWlarnà 
filosoficamente: 

«: Peraltro, così permettendo, xaaio 
<c ne* suoi imperscrutabili giudìzi, quelri 
« la,,,grave, temp.^sta,per volger ài' 
% tempo moo posa. » 

Verissimo; è,il buon Dio che vuole' 
RoRta capitala d'Italia, imperocché, 

vî sê non lo volesse, siccome, h ùnn\p<ii 
fenie, lo impedirebbe. Cosi insegna, 
la rVggtŷ  doitriA^.,, , 

Ora, ec#?lP)prote§ta di pramma­
tica: 

«Noi oggi in questo, amplìssimo. 
« vostro consesso, riproviamo e con­
fi, à^nxvmnn^ini) di nuovo.tutto ciò che 
a fu fatto a dutrimento della Sede A-, 
« postQlica,,e similmente, protestiamo 
« di- voler salvi per slrofre e in tjiito 
« i suoi diritti. >B 

Stai fresco !.,. , 
Questo i il, brano principale liella 

lo?j.,d!8tribuzìme. ,In ess,a.si dice che 
^ìl.SP»?l?tatocotnpos^9 dpi, governa pijqv-,. 

vi/i?.aila djs^ribuzione d^i. su^^idi. in,i 

m.ê gzo, delle a,u|orî ,à,.̂ BÌ,unjĵ ipaiì, aU^ 
cq^truzip^e delia baracche^ e . d' altclfj 
ricoireri'per,,coloro c^e ne, erano ,.%^ 
masti privi,,al collpcomjanto degli oi;-
fani ngglì .3t^WtoOTÌu4'.Hw^^ 
aVr^^P.^"? Wl e?^rapet^^Ia;JstÌ7,^ 
tWoej9U^cg|f|,,,pirest,itÌ, pop^ j | . , , 

'fleum ;̂Occorr^9,t̂ t6 ,̂||̂  dftpnfl̂ giaî i,pp!? 

ci»i||Pimd<jj if̂ 5)(t|-̂ ,f .^ispo^izipne dei,! 
Ein^^gi le poraogq ì̂ e(?|S|ĵ Ve a 9^Pr-, 
vedere ai poveri privi di^^i^^g^,^.jl 

so8j;en^a,me? |̂p gjoFnalî .r,?^ , > 

saUecftbrer: i dan^fiQggSi adenunziajre 
danni^soffeirtV^l^lii^? -.-;; ,;. v •:•: 
^Bèld^UiHnzî  furonq, 7^95-, per, unft,, 

so,ip.(|).^yugQìite^--,.-
' l i^f^Ui^to .ìrgnne dM^p jin 3Pttp.̂ v 
commissioni, al!0i quali furqnQ\:aggPe". 
ga^i.a>ar6ccj^i isolarit^leì più ^ptor̂ ĵ f̂  

"voli, e proceda-,?liaiVeriflc^i>^ al-ri-,ì 
parto dei danni deni(i?zi.̂ itì, indi P!*o-r; 

in q^lMr^^^t^^^gprtii^p^dQ .4istribuiret 
il.̂  sussiijì^ii , prqpóp|(jp|,, fl^n , ?olo,, 

'̂ ciy -danno paÌjto,j[na anc^^a del) ,̂<?on-; 
"dizione economica posteriore al disa-

stro dmj^np,^gg\^ti.,; 
3:tttjo.q«ff,to,lavora .fu .compiu^, 

kmm ogni ifl4ivy(p,,,ai|^- rispettiva 
categorìa, dandogli'?|n^,^.soM3a' pro­
porzionata ai denari iihcassati. 

Chiuda col rendiconto di cassa della 
somme introitate, che sono 4 milioni^ 
e 407, mil% lire.! Le spesa per sussidi;̂  
é anticioazionì di sussidr ammontano 

fÌÌ^3®,()(X), la miruzione delle ba­
racche ad 1,210,000. 

Tra Francia ed ìmMlterrà 
Assicurasi che il gabinetto di;j 

Londra abbia rivolto al sovefn 
francese delle osservazioni piufto^ 
sto Vìve a proposito delie frequéWéi 
evasioni di forzati dOS l̂Srùova Ca-
ledonÌ3,J .quali cercano un rifugii! 
in Australia.: -! 1 • i ' 

Si teme che con questi pretesti 
l'IHIbilterra nj[)nny4jglia.iÌB^3^o-
nirsii delle lubve Ebridi, pala),enQ,:, 
costitaire, a, loro, vantaggio unâ n 
specie^di^dottrìna di Monroe nej-' 
ruceano Pacificò.' ^ « t 

Anche la condotta dell'ìnahiLl-

-Sì 

francese; 

: . Condizioni. Àe^^^udan. 
Sembra che^Je^^-ulterìorl opera»-

zioni delle, truppe inalesi al Sudan 
-^^%Mr • • • - • • • ° " • 1 s • ! • - - - K 

Siena stale sospese, perchè^u corpo 
di spedizione..era stato oltremodo 
indebolito Tgii uUJmi combatti 

?lì?.^^^^® fatiche di una ,m^̂ rcia, 

^ r | e n ^ a l e Graham aWI 
cbiàràto^ Wé^ '̂soltantfo tìh' forte 
corpo di"esercìttì -potrebbe intra-
préndf^rb là marcia su Bérber^ fatati 
la contemporanea costrazio^^àéllà'^ 
linea ferroviaria progettata da lord 
Dufferìn. 

f "^t 

j ^ 
f\i-

Il ^ 

p > 

t -^ 

J^ra0ià .0 China 
Malgrado llìî î trpmissìone deiriu"^ 

^gyiierpa>'*ÌFerry;.sLirifiuta dinego^ 
ziara pOtP T^eng. e domandaf:^Ìaì> 
niiqyo ambasciatore. Il governo > 
frarices^igskte sull',indenpi,tà delJ^ 
China. 

^M- , . . ^ - . r • I . - - * > - . . i 
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Congresso di FQT],X,^ 

La seconda-e ;terzayj^eduta,del= 
Congi:e^^o.operaÌQ:.a Mmh 'mJ^M 
^wméM\P wleggit̂ ocî rU .Bectt,, fur. 
m^̂ p presiefju^^e,da Aurelio Saffl, 

'Si resp\pero le leggi proposte 
ticpnosgi^t^ b^sale^^i ^rivilegip^ 
•e ing.fAwi a migliorare le ggndi-
ẑiurii delle classi operaie. 

Un ordine del giorno in queste)' 
senso fu acclamato all'unanimità-' 

Le rappresentanze sommavano 
a 300. 

Saffi salutando i convenuti elet­
trizzò con la,sua efficace parola le 
ben 3000 persone presenti,, 

Pensarlo a sé slessi 
'^jr%-'^m^^--t Mancini, in seno al Borsìglio 

dlir Ordino degli avvocSti%Roma 
promise che il governo; ha pronti 

r?-/Ebbe luogo 
la Assemblea generale dei sottoscrit­
tori .per le case economiche. Oltre^ 
centoi persQue assistevano allaja;edut^|i 
teoiiliasi n-̂ |flj,̂ sala grande del i^unitU 
cipio. 

Fu di?Qf?pfi,\e4.approy{ito,lo S^tuto 
indi si procedette alla nomina delle 
cariche sociali, e finalm,ea^e.fu atipu-
lato l'atto costitwuvo. ::^m^-

Riuscirono eletti a presidente*!*!»-
gegne/e Lorenzo Bari, a vice-pre î-* ,̂, 
dènte l'avvocato Illiiminato Giro, a 
consiglieri Migliorini jng.: G. Batiista 
Boccdlì;, Caro, .Fioretto Sebistiano,,; 

I ' ^ ^ j 

Prubipri, Tapp^i'.i avv. cav.. Fr^nee., 
SCO, NtìjzziP, ^icoja, Galli Ignazio e,si|i^ 
daeì effluivi: Tosurello Paolo,,Dal 
?^'W^^ÌM^!#Siro, Viotti A^itonio.. 

Oi lorxo . ^^- L'avvocato Bastanzi 
dìl^iitorio, invitato ,da alcuni suoi 
amici, tenne unat conferenza al Teatro . 
Soijiale, su Massari e Sella. . 

I ' • • 

^|cc,9 di ^i^eddoti più , o ix̂ eno in-
terÉts^an^i, irìftvorp che, il Bastanzi^ 
fece udire, riesci in qualche punto, 
felice, in qualche altro un poVtroppo 
arcadico,, in compleaso però scritto 
con buon gusto e passione. Applìiusi. 
parecchi. 

Rov3,|£9i. — Il Opnsiglio sanitario 
' - - . " "i ' I I 

provinciale, udita una.bàlla e dPtta 
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relazione di Guatavo Bucchia.Jia dato 
W^òlól^|arevole,peFoliè sia assunta 
a tutto cWtì^MGoverno là boalQca 
della provincia. 

i / e i t e z l a . -^ Ieri fa collocato nelle 
l ^ f e ì e del Palarlo Bticafflìl busto 
dì Otambattista Tiepoìo, scolpito dal 
distinto Benvenuti, e dono dei bene» 
merito Comitato che voUe in tal modo 
on^%t^ la memoria del grande pittore. 

VÌTOÌÉà«'' — 'ILaignor Dario Papa 
ha abbalibnato la direzìone^iideir^-
rena & parta per Milano ad assumere 
la direzione dell' Italia. Dirige ora 
VArem il sig. G. A. Aymo. 

— L* esercizio del tram in città, 
verrà, aperto al pubblico appena stano 
appianale aicmie lievi divergente che 
sono ancora pandpti fra le due 80- i 
lieta, quella dei céivalU e quella .di , 
Milano per iMmpianto del tram. 

*— I lavori del ponte Nuovo procQm 
T ^ I ' 

dono alacremente. E già tosa la parte 
superiore dell'arco, che sia dotto jfra 
parentesi toglie affatto la vista di 
Santo Stefano e deF^artiere di Portai;;,: 

•i^Ban Giorgio. Si inaugura il ponte, it; 
aiorno. dello Statuto. .,, 
• - ilnche .y,.Ponte lìeardì pro|f |IS 
lice, sebbòrte più lentamente. I co-

tonnati sono già quasi piantati tutti, 
è presto si procederà al collocamento 

travi traaversali. 

i!ie-

Brezze suU* Oceano, il Mediterraneo 
l'Adriatico il 18 e dal 22 al 24. 
iPioggie neUVEatùpa centrale e Me-

fidionale alla M a n^j|gi,;che comi|^;. 
cìérà il S5 terminerà il 2 maggio. 
Venti assai variabiliiiAdriatico fluttuo-
so. Mediterraneo assai agitato. Àbas^ 

vfiamento della temperatura special-
rnfiW nellVaita Italia, Germania, Mn^-
Stria 0 Stati rivieraschi doVDj|i||^yp. 

Mese in generale bello dal 1 al 35. 
Vegetatione attiva al mezzogiorno e 
nel centro dell' Europa. 

IPei g l a i r a^L — ^W-sindaco dî '̂  
ramò iUconsueto avviso con cui in-

• r - . • x 

vita coioto che hanno il dovere d|̂  
j^ I H . n j 

fare i giurati ad ilcfiversi nel regi* 
Siro relativo, che perciò Qno a tutto 

• -mmm^ \ \ -f i>n • j ' it' 
luglio resterà aperto negli umzi della 
Sezione Anagrafe Municipale. 

Coloro ohe irtfii^adempipno a qne-
si'obbligo saranno puniti con: un^ 
ammenda dì cinquanta ììre.vll sindaco 
è obUgato di partecipare al pretore 
coloro che non fecero la denunzia. 

Si ricorda pure che i giurati già 
ìscrj|.ti sono oblìgati a rendere noti 

a 

. j j j o ' - ^ . 

m mi 

f ' i i : 

•LÌ^-t.^ 

• ^ ' - • ^ ^ - T ! • 

|jiéìlo stesso Registro ì mutatìaahti dì 
iresidénza o di àbitazìona. 

l'ié 
^?^. - f-

• • . 
- - . r i . '- . ' 

•Hd 
!-• 

^f?!f#' 

dWinsistéhza li* voce che a Sindacò^ 
''di^qiiesto Comune sa¥à entro brovis? 
Simo termine nominato 41 signor Ari-

* , 

b 

: i ^ ^ 

IIF-

-•-'• Stide Teatoii, 
^^m0 

i'-V 

W%iirPe'^^«MlMi|l|tivi certi'; 
^. JKJ. Q Z. E. venuti arissa, il 8èc(in^^ 

^"4L4* dava all'altro con un bastone uà; 
colpo da produrgli alta guancìa»^.tina 
erita per la cui guarigione ci vorran* 

no Sdì giorni 

inél Circolo fìlarmobico di 

,1 li8É£i£i2ÌLu y..>i5 ; ! - . 

iZton? 
; . . - •:• I 

• KcfiOMJié 
del sòlito amico Mathìèir 

i l ' 

de la Orome: 
I L ' 

Bel tempo i l i , periodo di bel tempo 
a r primo quarto della luna che inco-

ierà il 2 e terminerà il 10. Uft 

1 . . . 

pò* di gelo nell'alt^ Italia 
A11 rdTilHbdo?^pél ie m p r IH i n tf w a 

piena, che ìncomincìérà il 10 e finirà 
il 18. Brezze nel Mediterraneo^r^rl^A-
drìatico e rArcipelàgo dal 15 al 17. 
Óelo in varie parti della Francia, del­
l'loghiiterra del l^gio^ dell* Olanda,. 
iGerftiàhia, Svizzera; T i i A ed alta 
Italia.. 

• ; ^ Ì ^ = ^ , Ì Y : 

E'chiaraìamo la pubblica attenzione 
sulle utì'sità recate dai Libretti dì Rì-
cognizjonéi quali.valgonQ,presso qual-
siasi uffio'O postale del Begnó, jjel 

â Tìtiro delle corrièpondenze ordinàrie,; 
raccomandate ed assicurate nonché 
dì somme mediante vaglia 0 libretti 
di risparmio, senz'altro formalità. 

Per chi ha da'viaggia5.|,,,q,uesti li-
||>|etti sono della massima utilità; e' 
ihoh pefoleVamo quindi parole a per­
suaderne ì nostri concittadini. 

• d r € ® l è III®rES2«BS3lc®. ' — La 
Società di ierii riveduta è corretta 

oggi, ha 
pubblicato la sua edizione nuòva, un|i^ 
ediziòne'tifo, un'edizione esemplare, 
in difettò di fisempltaW, e arricchita 
di illustrazioni cittadine intercalate 
tra un' elegànzà-e l'altra del testo-
programma. 

A Padova abbiamo'dunque un Cìr­
colo cStiiGale sul serio? E'Mstìtutij 

-j - - . . - I ' ^ ' T - : - ; • ' ' , 

musical© ? Perfettamente. Senoncho 
l'uno è un circolo e l'altro un isti-

_ • . ^ ' ^ 

tute. Si diceva che un cìrcolo esiste. 
La festa infatti di ier sera fu un atto 
solenne di nascitaV una cerimonia 
graiiaibsa dì stato civile, salutata dal 
patrocinio e dagli applausi di 500 
persone, 500 padrini, 500 soci prosai-

I mi futuri del circolo. 
Noi che non vogliamo fare della ri-

yì8t#ihusicale, «"ispar^^lJ^mo ai let-
tofì'ìa nproduzìòn'e'd'^u programma 

di esecuzioni meravigUbse, ma parve 
saver coito dal programma semplice" 

ente pretesto per ispiegate tutte le 
singolari.^iriù d'afte che distift 
{nostri concertisti cHtadìf^l 

Tarito per dire qualche cosa dì loro, 
dobbiamo cominciare con dir nulla 
dsl maestro D^|;o; cy^j^otrebbe con-
sePtiifsi il cbraggip d^^criverejMgelle 
angustieil ip^^Jcoiaccio di <^m(^ ; 
intorno a quef f^mo, cha la Russia 
ha fatto già celebre e che in#Ita1ia 
si comincia oggi appena a conoscere 7 
Tanto per stare nei lìmiti della nostra 
Ceoansione ct%basterà avvertire ch.a 

|ll suo nome fu IW rèclaine della sa­
rata, una reclame di cui non sono 
certamente invidiosi ffentiluomini co-

tì^liie^l'Agostini, il Crostani, il Cime-
fEgotto è^il Fi^i;^ntiti, nò golose la sì^^ 
ignora Lind6r-Trì^li||(^,^e,le,8igaorina 
Prosdocimì e Sòrravalìe. 

-• -il i-I •' •. 

E il pubblico che dèfttro concoreo 
fspontanoo e cortese alla festa, di cui 
non si cancellerà così presto il ri cor» 
dOj fu grato, ebbe con loro larghezze 
meritate d* applausi # d i ovazioni d'o­
gni raauieira. 

Noi siamo sicuri che il Circflìlb fi 
fflarbonico, avrà dato la prima fasta-
non solamente per tradurre in biscro?Ai 

•r 

me la formula sacramentale: ego suntf 

terminabile di feste deli' arte, che-
i^ialzino a PàdoV^ÌI fortune del gû ^̂  
sto musicale. 

L . \ - - • • 

a l l o g g i a 'fi'mi'lnto. — F'd 
istituito un ufficio speciale degli allog^t: 
gì sotto gli auspici dei Munimoip 'M 

* f̂ll Comitato EsecÉtivo per l'Esposi-
ziòne ; tale '• uflfjcio sarÌr^M»|i|isbj^er 

fglianza di appositi! Commissione. 
Quest'Ufficio, che all'epoca doli'E^^ 

sposizìone, avrà appositi Padiglioni 
alle Stazioni ferroviarie di Porta Nuo-

s 

r i ; > • = ' • • 

i-im 

. • r :^f^;( . -

i Scaìfb 
Boscolo 

dott. Ugo vicé-presidtjnte 
caVì Alessandro, cassiere 

! • - ' 

fGhar^ibinò j ^ . Saccb^t||.Vtncenzo, di -
rettori — Sorella tìitólamo -^ Oall©^ 
gsiri Marco — Manzini Carltji?*-Mot 

urgo comnì. Einilio ^ Zanchin Giù 
seppe, consigUeri -rvJallegatOiUigi,^ 
segretario, ^^W 

Sappiamo ohe la Società conta or^ 
mai oltre 35 sòoi onorari e 75 effet­
tivi e specialmente queati varino ogni 
giorno aumentando. 

Ricordiamo poi che è col giorno lOt 
corr. che cessa il benefizio dall'art. 

J 3 deUo^^^uto che c j o ^ ^ o esenti 
^4jlla taa^^^ct* ittgresso coloro che si 
gi^rannp soci entro il mesoi^sdaU'ap­
provazione dello Statuto. Animo dun­
que ad iscriversi! 

I l ' t i ' a s i i o f* estate; , -~. ^ ^qui ^ 
la buona stagiono e per conseguenza 

}^ .dT^^^' 4*>te j^ i l ta lW*« : seco 

• E per questo chefrj?^ per aderirò al 
giusto desiderio di una gentilg signo­
ra — raccomandiamo che nelle car-

I • i • I 

trozze dal tram sì t e n p la m|^|ìraa pu­
lizìa. '". " •"" '"''•"/' 

• ^ ' • • • - • • ' ì , 

: 1 Probabilmente vi giovèrariWo le,>el-
A 'ì - ^ ' 1 - .' t - i -

^jìssìme nuove carrozze che,! appunto 
per la nuova 8tagiorieitevooneroi4co-
struite. Già potemmo ammirarne l'e­
leganza,e possiamo constataro che nO 
rimanemmo soddisfatti, - come ne 4,ep 
Huiatiére senza dubbio il pubblico 
quando pot^à servirsene, 

Ma ne parleremo con miglior agio 
in altro giorno. 

—' Certo M* G< imputato 

1 . 1 ' 

Veronese, Antonia fu AntònloI casa" 
lìn«a,tW!U, entrambi di P l l v a . 

SKffls-iJI, -^i.C|elÌn Scanfwla Feliéita 
fu G i a c o t ^ d ' anni 58 1(2 ìndustrian,-. 
te, vedovIT^ ^•''^^m': \../-;'---'. 

Una bambina esposta dì anni iv 
Tutti dPPadova. •--iìi;rfjv,-jr 

<m?^-:-' 

r ^ H b - n ' 1 ^ 

SPETTACOLI T^ÒGOÌ 

•fi;.-

- La Cottì^ 
pagnia Siìclftle^Ro(naoa, di operette 8j 
balli dìreifa dall'artis/a Gaetano Tanl 
rappresenterà l'opfiret^ta: La Bellof 
Qalaiea -^*'Ba!lo: // Genio malefico^ 
— Ore a -

\M 

certo vocaleistrumentale - - Ore 8. 
'^SV-1 : : 

l i i 
Padova ì Aprile 

Rendita Italiana 5 j3, 0^0 
:^^ontanti L. ' 

fine corrente -

Genove '\ . 

- i 

94.15,^ t f . ? ^ -

MMP^^ Nazionali. 
MópiUare Italiano. 
[Castrazioni Vemie » 

» Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

» 

» 2205. 
mi 
372. 
18810. 
229. 
281 j 

u 

» 

• _ _ j ' • -

i'.' 

f 

: ^ 

Ae « W S o, 
81 dì truffa veniva arrestato. A ciò 

restrìnge V odierno diario di pubìica 
sicureffi. 

sr?e Anche 
ieri Sera il Don Cnecco ebbe una lieta 
accoglienza dal numeroso uditorio. La 

• l ' éà i r®' •" Crii#ÌS5salglS. 

va, Porta Susa e nel* r,ecÌnto stesso^ signorina Pezzolini cantò con grazia^ 

^»TOVfìii'tìe dichiarazione 

^ ^ Y . - i ^ ; ; ^ ' • i .T' i j i .^yi :^ 

•- > - -

Sì-MW- ^r.'f:-i mt: el tempo a i r ultimo quarto della 
luna, che comìncierà il 18 e termine-
Tà il 25. Gelo in Ffancia,^ Svizzera 
Tirolp, Lombardia. 

alla formazione del quale vegliarono ^-1 

• - • - ' i a - • • 

i sommi rettori del circolo. NoV^diremo 
sempliceraenttì, che la elite dei nostri 
dilettanti,, raccolta, nel palco .della 
GrahsiGuacdia, nagpSolo diede sengfiO 

dell'Esposizione, ha :fih d'ora, siiHS 
I * j '̂ - J . ' • : 1 ' ' ' ' - • • 

provvisoria Municipale. 
il Sindaco invitò già tutti i proprie-

tari ed inquilini di case^n quali aves­
sero alloggilo canàere disponibili, aĥ ^̂  
che Solo p|ij^|fòchi giorni^ nei mesi dì 
màggio, giugno, luglio, agosto, setVém 
bre ed 0 
al predetto Ufficio degli alloggi^ anun-
cìandpne la situazione, e dando tutte 
le indicazioni atte a farne conoscerà 

4l* numero dei particolari. 
n adunque, 0 voi, eh© mten 

dete andare alla esposizione! 

»0' irà'^'ì faeciiilasl. Tr^i II Con' 
sigilo d'Amministrazione della neonata' 
Società tenne ieri la sua prima sé 

*;duta n e p p | | y ^ i ( £ g | , ^ ^ '^if l 
tuo Soccorso fra gU artigiani, negor̂ ^ 
zianti 0 professionisti, gentilmente 

^concessa da qualla Presidenza. 
• Il Coiisigìio fu cod composto: 

Pilotto Antonio, presidente —• Lanzi 

i^lie i?^ti,,dii: Fio|^Ìp e :fu applau(|iliit^ 
come se lo meritava. Benissimo pure 
i lsigno^rtnegoni eccellenti gli altri. 

Piacque assai il concerto per oca:,i 
rina ; . Melodie campestri e il signor',. 
Navarini rivelò nuovi talènti artistici^^ 

"-. f. ( \ 

kausicaM. Buona fortùyÌil,,8Ì ebbe il nuo-
• _ • . 1 1 : 

^Ì^^J'-

?v At^PENDlOÉ 11 

Bozzetto 
' . : ' ' • 

•y*'. !'% 
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DI 
m. SATURNO DE SCOTTI 

: - . - " . i - . ; 

I "ftE 

W-

'Im "diversità dèi gusti m una co-
>^mitiva di gente lieta, spicca come le 
tjntéWpoìiticho nei circoli, , 

Mi sìperdoni il confronto, ma è 
un pranzo politico e per di più in 
provincia: ciò che sottintende bau-
dita la parte mimica della diplomazia. 

Bopo il pranzo si vedono a formare 
tanti gruppi quanti sono i gustila- co­
me altrove si mettono ftasieme dei 
dedali, quante sono le tinte poli|ic!|id 
— comunicariti tra loro a mezzo di 
^féì « punti di contatto » che sono il 
dispetto dei giornali: di quelli indi­
vidui insomma del « centro » indi-
spensabiiì par l' ordine... 

Costoro s'aggirano di qua e di là 
sempre affaccendati. Rieccomi ai 
merisali. 
' Ognuno dapprima parlò per contò 
proprio, e poi grado grado venne il 
raomanto-cho un grosso numero si 

I -

'i.-'-ii-z-

raccolse intorno ad un unico argo 
men 

Adolfo qui U,aspettava, e non s'ìrf 
.-Detto da ciascheduno quanto 

ne sapeva del vino e dello zigaro pre;* 
stava poî d̂  orecchio alla parole del 
vicino in attesa dal momento per ag­
giungere una parola acconcia ed ap­
piccar discorso. L'esempio è sempre 
contagioso: aggiratevrsulla sedia od 
alzatevi per avvicinare chi parla ca-

^ • 

lorosamente, e potete giuocare d'es­
sere imitato. In breve tutti erano in­
teressati alle parole di Adolfo. 

Anche, coloro che meravigliando 
sempre, dallo cui labbra noriéscOrTo 
altro che sorrisi di compiacenza oa 
esclamazioni da parentesi drammitti-

, ^ 

che, avevano fatta la parte loro av-
cinandosi lemme lemme a quello che 
emergeva. 

Questo, ben inteso, nei Y '̂es^ 0 me­
glio! Jn quello di P... GìMdate un pb-
co, come la polìtica me 4p*Kha cam-
biaio..da masi addietro. 

Il soggetto del vivo cicaloccìo alla 
villa di Giovanni era davvero dì «gra­
ve moment^'». Si trattava nientemeno 
che dysdeglitìra un candidato a con-
sig'ìere provinciale. 

Da qualche tempo a P;;.. vi era un 
moto insoiitoj dappertutto un chiac-

È: 

cherio animato; non trascorreva sera 
^̂ senza che la piazzetta non fosse pò* 

pelata da capannelli di persone 4aj?''^ 
; beimi elettori 0 « f p r o i i e d u t k d # | i P 
cheduno inflaenta.iAlU domehìba poi, 

. © per dippiùi ci cadde lina festa dî v 
mezzo — era un brulichio dì gente; 
nessuno sì ricordava un affare cosi 
fatto: perfino la candida facciata della 
chiesuola fa profanata da i|(;rÌ2ioni'̂ é^ 
sgorbi,,. 

Perfino ì monelli sWpfccìavano Ijl 
nomi dei candidati su pei muri, Or-
."•.•LiL^n^ii., " 

ribile dirsi l... 
La politica non rispettava neppure 

me belila mi|ir|i,4||cie e biMiAe-» h 
•nera sua orma s'^imprimeva sopr ĵ.£lv 
essa a dispetto delle nitido massaiell... 

Dapprima gli elettori di Ri.itì '̂erano 
^divisi e suddivìsi ma a furia dì dira 

0 ridire^i^ centri minori si aggrega­
rono alle masso: « gli atomi^^ó par-

iJ|icol}is devono comporre un corpo^»: 
profetizzò il farmacista glorioso di a-
vere applicata una frase drtottega. 

Infatti nel giorno del pranzo le 
mezzo tinte politiche erano scomparse, 
confuse nei due colori predominanti, 
e tutti i tranquilli poBsid^j^ti a gli 
affeiccendati iudustrìali si erano « rac­
colti, attorno a due nomi' soli ». 

Uno d3i candidati era Giovanni — 

yo ballo faftàstibo i r Gémo Malefico. 
Dobbiamo una mehzìbritì onorevole 
alia signora Tàni e al signor Messucci. 
; A «tasserà La graziosa operetta: La" 
bella Galatea, i : 

W Hi»a a l olà. — Agli esami di.chir 
mica. , 

Un esaminatore — Come potrei co­
noscere l'acido prussico in miscela 

^Eoii altre sostanze ? 

toionte immediatamente, è per réf^i 
fetto dell acido prussico. 

r - Quel dolore a-
trpee ed insoffribile che a guisa d'un 
grosso cordone si stende dalt'oSéò sa­
cro alle dita del pÌ9de>,ftevertìàftdo 
tutta la gamba e che riduce ì miseri 
pazienti alto scoraggiamento, al sui-
WÌo;da i SÌiìWìca,^che drì^pocrató ^ 
fino a boi, ha serai5re richiamato l'at­
tenzione dfjì,dotti medici e, dìcìamóio 
pure, senza risultati molto conclu-
dertii, se provenga da causa erpetica 
o reumatica, il più dello volte, trova" 
un potente e sicuro rimedio nell'uso 
dello Sciroppo H Pijigiina Opmp|^^. 

ni Mazzblibi di Roma,^ ne fan fede 
oggi innumerevoli documenti, che pos-
f A il Maaisolini, eheè. pronto.-esi-
S.'̂ A*. ^ «feunqiue desidera leggerli — 
É^sigere là marca di fabbrica tanica, 
impressa nellF^bottiglìa che nell'eli-* 
chetta,^éHB^,.fìfma dell' autore néU'O-, 

opuscolo, giacché si vende in.varie far­
macie contraffatto — lira 0 là bot 
|.iglW:liro:^i. la mezza. ;. 
^̂  ;Unico d*^poa^i^lPac^o«a:•tì^oghe' 
^la Dalla Bara|||^^4,ia;;ex PortieiAlti 
— VicenzàV farmacia Bellino Valeri 
— Venezia: farmacia Botner. 
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Ig«»ile6iì||£4i>. afelio.Sia.do .€iw,£l£» 
del 29 - ^ 

r- MasciPN. 3 - F J M i n é "3" 
M ^ É r l u s o a i . ~^ Doanesi Giusep­

pe fu Nicolò .iP,9:̂ §JĴ .̂ f_̂ ;̂ o, vedovo, con 
«s« 

• \ 

che in altri giorni era stato sindaco 
e consiglJQra influentissimo. A dire il 

..vero lo pretendevano un po' troppo, 
eppure gli avrebbero fatto buon viso, 
ma ir guaio era f f l l suo nipote A-
dolfo, eppoi erssi cacciato tanto in 
aito, lasciandosi rivoltare come un 
guanto da quali' aristocratica dì sua 

zójsm^^:--

Giovanni aveva un competitore ter-
ribilepnientemeno chl%n ft^WHi^^, 
C;Una persona onesta e versàtissima f 
n^Ue faccende pubbliche la quale ^^ 
v'eva sostenuta fortunatamente una 

' ' - -

difficile vertenza sorta tra 41'Comune 
| i P;.. ed il Governo >. 

pochi giorni àncora,.eppoi si dava 
battaglia'ijillljrome di Giovanni era 
sugli scudi! 

Queste guarricciuola fieramente com­
battute all'ombra dal campanile a-
spettano un'altra penna come quella 
del Tassoni che le illustri, compo­
nendo un poema eroicomico che fac* 
eia sorrilere la remota federazione 
europea. 

* 4 
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Maria ritornò alla villa senza es-
sertì veduta da a lcmi, e si rifugiò 
nella sua cameretta per togliere il 
freno alle lagrime. Pianso di gioia a 

La guerra insorta sul finire dei se­
colo Xlll fra Azzo VIU marchese di 
Far rari a i Bolognesi alleati; aV Par-
migianì apdava ogiii giorno .pili ae-
càlorendosi. 

S'avvide Azzo che ì suoi avversari 
Cercavano Ovunque che altri entras-

*Bero in lega e rioh'mise tempo ia 

r^'^'^^'^'.^Mm^Jk^^^^ da. 
|liUsinana co* Taer\lmi,:Scarpetta degli 
^Ordelaffì coi deputati di Forlì ed U-
guccioóe :del|,a,Fag|uo|a — che traeva 
«^•^°4lÌliLaW*«»l'n' d'ogni parte-^ 
di tema, versò lagrime calda .—gem--, 
me che solo il cuore di una figlia 
può offrire alla madre estinta — Ma­
ria invocò sua madre con a r d q r ^ ^ f c 
benedisse delirante è la pregò eoa 

,,:,̂ èvozione di assisterla. 
Là^overettà non sapeva di che do­

vesse temere, ma tremava tutta: la 
parole di Silvio l* avevano invasa di 

Uerrpra^ Quaìf'^devoti, la : cui, fode|^ 
così starila da rendere loco iadispon-

i.^abile-un lìbercoletto per orare, a-
vrebbero creduto che iMaria vaneg­
giasse in quel momento.^ 
• ^^- ^*n« '|àj^'"a >̂ unrvergine, 
fda quella dall'orfdneila, potevano ù 
scìre parole che i si^tpangali non af 
vesserò ripetute ésiiltanti? 

Desta Maria nelle prime ore del 
mattino, disceso noi salotto dove vi 
trovò Laura intanta ad un lavoro di 
trapunte». Maria ora visibilmente tur-
bataj'^il sonno non la aveva concessa 
tutta la calma nepessarlà par ripo­
sarle lo spirito agitato^ e gli occhi 
di dei iSi fissavano sulla vedova inge­
nuamente scrutatori, e più volte tonto 
di avanzarsi verso quella donna che 
le stava dawicino impai^sibile, npiicu-
rnjftto della sua comparsa. 

tf. 
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e in tale convpgfio; fu risolto dì̂ t̂o^ 
gìJerè Imola a* Bolognesi. 

^Venne perciò mandato iifAo,^Bo­
r g n a onde prendesse mÌ8 |^W^,^e-

cauzioni, U quale inviò tosto qUattCO 
mila pedóni in soccoso d'Imola*^^' 

Ma nel dì 1** a p t i 1296 econtra-
0fx V eseroi to d ^ « M . , ^agUinardo 
con quatto degli alleati Jresao, il fiu-
me Santerno alla cui riva opposta e-
ratìo schierati gl'Imotééi e i Bolo­
gnesi; ne avvenne un fiero Gombatti-
mento al quale molto non resistettero 
gì): ultimi che assai rie furono morti, 
mólti presi, e i rimanenti fuggirono 
verso Imola inseguiti dai vincitori 
che si resero padroni dulia città. 

Cronaca 
i l . mM\ -

O^TIEì ^ m 
'• I 

Processo della Feparjla 
'Vve%. Co. Cav. Q. Midolfl. 
P.; M. Gay CisoilL . 
Difensori : Sacerdoti, Stoppato, Ca­

stori, Erizzo, Perenzoni, ^^' 
: Udienza antWMi Aprile , ;; 
Innumerevole la folla incalza cu-

riósà alla porti* dello A^sbe. Grande 
apparato di forza per respingere que­
sta calca invadente: si deve ricorrere 
aifmSl^o opportunissimo ; delle baio­
nétte in canna.—- Le guardie di p . 
Sifsr'intrornettono puro o ' « spìnte o 

» riescono neÙ* intento di rì-

JPlfiaHn Ms(3Ì?#«onta9ta' U 
*!• I ' • .^ r- ^ I I ' . - . l ' H I T . - ' ' i 

èl Cùpp&lló con orlatura a 
pWHikJJ cappello dei suo padrone, »pn 
avellutale velatura. Il Presidente fa 
q8serv,are a^^L^lPàrio come/'é r strage 
che tutti i téW; impugnino il Verbale 
ed ammettano la sostanza del fatto 
contenutovi, ma ci tolgano quIÌTo che 
darebbe un indirizzo accusatorio in 
confronto del Hampazzifiitf 

iuirario osserva che in questura ai 
fanno conversazioni colle parsone ,in,?., 
tòriògató •e'̂ boì Scrivono: se ci sono 
modmcHsioni non sa giustificarle. Par­
la di un altro interrogatorio fatto "]| Il a 
Pogiarin all'Ospedale, perchè Bellfi 
Luigi custode al Monte avrebbe di-
chiariito, c)ie,fjphi consumò la truffa 
era una persona alta, magra, con baffi 
Q pizzo. Pignolo ammise queste cir­
costante riscontrarsi precisanaente nei 
RampaKZo: la Pogiarin non ^èi esclusa 

.affatto, ma essendoci un malin 
sulla parola pi^zo lacerò il verbale. 

•i 

L 

! 

corso al vicino ufficio di polizia a con-
S e g n a r s ^ ^ ^ ; ^̂ *̂*'-.. ,-.-•.. .r.., , . 

.. B n ' i ^ ^ ^ < > r ; : ^ ' ; y l f c ' ©seguita a 
Somerset, Ky., la sentenza;; capìtjf̂ Ij 
contro un giovinastro che per impa-
dronìsi di steHine QÙ che essi posse­
devano uccise, mentre dormivano', tre 
suoi c t l f agni di lavoro '^ di caoìet»; 
benché noti ayease che 22 arini dìce-
si che gli avesse già ucciso un uomo, 
è strozzato uria donna, che era poi 
morta dopo aver datò prematuramen­
te alla luce due gamtelli. 

h - u i - ^ d • • _ _L h^B 
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La soluzione della crisi avvenne 
improvvisa. '• ì': i-̂ --' :",iffl̂ f̂,. 

^ a 4Ìè^!^A uscita al toocòj affer­
mava ^ancora che tuCto era incerto. 

Alle tre si seppe che Ferrerò era 
stato* chiamato in fretta da Depretis, 
© che poi il ministero era costituito. 

Dicevasi che Ferrerò avrebbe fì^ 

' ' - J 3 I I 

dato d'arresto contro il direttore dal 
Pr&ffr^^SO:'Mi!f:^:Ai!^^^!:' :"•'••• ••• • '- .^^^•v'- -••;••• 

i .^dloriuo, àfi. -^ La squadra è 
partita^er .Giieta ,̂,, '-^^i '' .-'••^^0' 

^ '^"M©s?ffiiò, a l i t-:. Camera "- 'Ri-
spondéndd a Una interpellanza dì %d-
zeirski i^mjnijStriyjer culti dttjiifta 

indecisamente dì non essere intenziona­
to di ripristinare gli aasègni dello 

; Stato in favorfl.d,èÌl*arcidioc'!Si di Posen. 
ff^arftisl, 3 i . ^ Il Temps ha. dà 

Vienna: Un dispacci^^^a Ragusa di­
ce: Avvennero dei disordini a Jjko-
va in Albania; 3000 mussulmani ar­
mati invàsero Jiltova, fninacciando dì 
uccìdere il cWandante turco^ se. non 
iparte ^A\\5\ città, colle truppe* 

Pìar ig | , . '3- i . — .La .Camera co­
minciò MfSGUtere la,convenzione fì-
nanzìaHa colla Tunisia. 

# 

siatvi fuggivano senî a 
regolari egiziani 89tìchfiggiaP0n,%a!-' 
ifiuni villaggi amici dirimpetto li ••pa-
lazâ o del govarnatorf, e d^j^, l'ucci-w 
sìone di alcuni àblUnti ntprnaroa* 
tranquillamente alcanlpo di GordoDi-
Le truppe di Gordon hanno pèfdlit 
200 uom^i; il nemico | « ^ r t f e ^ 

SttaRlHia,. S i . — L'imbarco del 
truppe terminerà domani. Bue batta-
fìioni egiziani con ufficiali .inglesi 
formeranno la guarnigione dì^Suakim* 
Una nave inglese vi stazionerà; gU 
incrociatori proteggeranno i porti del 
Mar Rosso. Vi è poca speranza ài a-
prire la, strada di.Beibdr,-r-Oliriaa 
Digma trovasi a Tartianieh. 

I l l lgaea «1̂  AlSsa^sjr 

f^ 

dano perchè non fece conoiicerfl que­
sta circostanza favorevole. ^M-avv. E-
rizzo domanda poi percbè.non assunse 
lo Stesso Bfilidù 

I h 

Gramgno^n impugna il verbale, per-' 
che depose aver visto iVEampazzoJa| 
Via del SergentÌÌ(|)Ì;^^^4p^eÌÌa via ' 

t^^.vftìrV^-

.^ .^1" 

v<. 
- L ^ . « . 

.E iJ,i 

Ti-

I ] • 

\'i'-

tó V.^ 

«flettere un pò* di tranquillità e di or 

Entéa l*avv. hvktmrXo Adolfo vice-
ispettore di Sicurezza Pubblica. ,,, 

Depone come gli indizi erano gravi 
a carico del Rampazzo, dacché^ pur 
nrescind0ndp^,:dalià boUotta trovata 
^al banbp,si parlava di^^n mutamento 
4i fortuna sopravvenutogli e di altre 
«ir^lfstàrif^'chg gli parevano degne 
di nota. Allora ebbe l'incarico dal 
:auo Capo-Ufficio di procederei ^ v 

Asserisce come egli ha assunto "df̂  
•veî av intevrogatoriì,;^ad|il verbale tal­
volta era scritto dà'lui, tal altra da 
alcuno'dèi compaginiIjctfèqu^ftdo fi-
-guravlao due firme nei verbali RÌ ri-
'^.eliév^if'^^tlenza di entrambe lòì 
perso^^od almeno che una avesse 

Chi arai SxWFttg'ema Lamhertìni, te- ; 
.ste già esaminata, ai mantiene,' neilan 
assertiva già fatta che, cioè molte 
4eUe circostanze riferite nel verbale 
siano falsa (rumori). La Larabertini sog • 
(giunga : ho detto a|^yice-Ispettore qui, 
presante che vi erano nel verl)ale cose 
che non mi piacevano, < ma Lui ajy 
ha detto : firmi pure che tutto va 

ben6»|p:/, . ' / 
uyàrìo dice che l'asserzione della 

- ' , 1 ' , - . - . • .. - - ' 

teste lo attacca troppo e che vuol 
^giustificarsi. Fu interrogata 3 volte 
e solo la terza volta ne fu eretto ver-
;bale:;TOerisce che egli non a^Wlctl^^i 
pò veruno per accusare un innocente; 
che egli pel primo fu ingannato. da 
falsi indizii e da ftilsa deposizioni.' 

Rosa 0rfi5 sostiene che il Viee-Ispet-
torà scriveva in termini che lei non 
comprendeva, dacché era forestiero. 
Sostiene che Ci|;rono*intralasciate due, 
circostanze importanti, quella cioè, 
^hQ il Rampazio ebbe 155 lire dalla 
Congregazione di Carità; e l'altra che 
si sospettava sullo Zanuini e non sul 
B ani pazzo. 

LutrdHo depone nel senso che una 
volta gli venne scrupolo di non aver 
scritto secondo le deposizioni ed ha 
invitato i veneti ad assistervi, del re» 
ato nel verbale è riportato tutto fe­
delmente. 
^ i g i # ( f sostiene che parlò di col|^ 
tello differente e non simile a quello 
del Rampazzo ; avendo dato anche 
schiarimenti sul coltello assai diversi 
da quello in presentazione. 

Lutrario replica che non riportò 
cbe le parole, che però si accorse an-
be \\ì\ di una contraddizione, ma che 

non ne fdco caso. 
•Rimlnt torna a raccontarci la vec­

chia Btoiia del Rabbino ed impugna 
«gli pure il verbale, nel senso che gli 
fu mostrato il oappoUo del Rampazzo 
e non quello trgiVatò sul luogòt^iu-
trario contesta il fatto : mostrò sem* 
Plt^ii'cappello trovalo sul luogo. 

di^lftfu coramèssos.rassaliifiio. 
ms: Calzoni Angelo.^-^'È alunno di pu-
biica sicurezza presso la Questura di 
Roma. Fu a Padova nell'epoca del-

^'assassinio ed assistè a diveisi in­
terrogatori. ,NoiJ r|qprda che nessun 
teste aqbja^impugnlto le dichiarazio­
ni scritte ed 'asserisce che tìttà'fU 
scritto con frétta. 

Nega di aver intimato 1* arresto al 
tmini se non andava a deporreiMii 

RiixyM«iinsìsta con calore eccessivo^ 
(rtmj. : 

Pkcehtim Giitseppé; dlìepfò^'iii P.; 
S. Vion ha assunto che l'esame della ^ 
Zampierl Uosa, che è esattissimo. Sul 
rapporto firmato da lui, osserva che 
Infirmò in assenza dell'ispettore. In-^^ 
tertogàto chi fosséil^atétksbre, Ì':à#.' 
Lutrarió spurrtàneamente cwfessa 4l 

^ • I 1 V - • • - ' 1 I 

essere staio luì. Il rappòrto è. conce­
pito in termini tali che accusa direte: 
tamente il Rampazzo : Lutrario spie, 
ga.c.iò nei senso che la voce publica, 
ì gravissimi indizii, una parente stes­
sa ch l^ rn iò tWt ì dì moralità hoSi^ 
sentita, davano per certa la 8na%èl^ 
pabilìtà. 

L'udienzalè^levata alle 12, 
- • ; • ' - n - ' • I 
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fiutato di rimanere ; nel nupvQ gabir;: 
netto e si parlava già de! generale 

Gli/,avv. Stoppato e Sacerdoti doman- 1 Mazè de la Roche, oppure del gene-
rale Revorberi. 

Il Popolo Romano racconta che la ' 
crisi si sciolse ^# casa di Depretis. 

Dtìpr^etis SI sarebbe lodato^delropera., 
di. J!arrero r-~. però avrebbe détto 
«può succedóre che la politica mi 
costringa a chiedervi il, portafoglio 
della guerra », 

JVl che Ferreip^avrebbe risposto che 
S f i l i • r • • _ ' , - • ^ 

erj^.pj'onto a rassegnarlo. 
Depretis prégò^ intanto Ferrerò a 

rimanere, 
'^>. Qi^esta permanenza del generale 
Ferrerò alla guerra fece cattiva im­
pressione nei circoli militari. 

''•• • SÌ! nota che non dovrebbesi servire 
dì uià.vi56ldàtb̂  come coraodirio. % 

S&certo, tuttavia, che questa per­
manenza di Ferrerò è provvisoria. 
%Sì,^comincìa dunque ad avere mi-
mstri, I quali sanno^di doversene aa-
a rt « A • ' • • " • • •••••• '•• -'A •• '^--- ' " -

a r e , . . • ;• T 
jNpn, è quindi quesjta una cUn^i^uà 

zinne dalle; crisi ? / 
QudBta e in permanenza anche :,s 

motivò della nomina der presi 
M i a Camera; pare che, yisto cornei 

, a t t , — Il principe di 
Galles è arrivato. La salma del duca 
d'Albany si imbarcherà àCherbourg, 
a bordo dell* Osborne si seppellirà ve­
nerdì \ 

aoj t t i s , ayU — L'aìutauipdi c4fl||^. 
pò del Re, marchese Ruffo Scilla, 
parU oggi per p.annes'onde recare al^ 
principe di Galles le condoglianze dei 
sovrani per la morate; del duca d'Al­
bany. ^ _ 

"usti 

"s.;^ 
(- .•^^atrr-

ditiò chtì'Je, .pioglgié'^éilò' Corainb^ 
alTonkino, locchè norì impedirà la 

-:• .lé îa^Is-Eà, 3t.,,—• 'Comuni — .-Haif-' 
tmgtoa dichiarò che non può fare at­
tualmente nessuna dichiarazione, sulla 
ppJtiUcà generale e sulla speciale del^ 
goyarno iri Egitto, ;G&usaMft interru­
zione dal telegrafo tra Kirturn e 
Crtirov-''' -ì •' 

C a i r o , ^ t . — Dispacci da Kar-
tum in ddta del 23 dicono ohe Ì pa-« 
scià sudanesi Said e lìasean,.: autori 
del panico del 17, vennero condanna­
ti a morte, come tr^àditon, dal consì­
gli^ di guerra e fu^Jisti. V >: 

"Due emissari del Mahdi arrivati 
1\ Paris Journal rcolla spada in mano dicH iararono cho 

il Mahdi ricusa di riconoscere la sua 
nomina a Sultano del Kordof^n e con­
siglia Gordon a farsi Mussulmano; 
aggiunsero che i prigionieri europei 
sono trattati bone. ^% 

-v-K. 

F. 20N, Direttore. : ; 
ANTONIO STEFANI, Gerente respons^bjU 

Hfcvc • •tTV'uiÉjii.Kammvsamn.^tmwfwiavkrf. 
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presa fi Honghoa che si effettuerà 
fra otto giorni; quindi le: truopo co-: 
mincieranno a rientrar^iiln Francia. 
11 genexale Millpt organizza reggi­
menti tonchinesì incaricati della dife­
ssa del Tonkino. ^ 

Il femps dice: Il generale Millot 
cflde che 6000 francesi appoggìatii4ahìs 
'itìlMia»'' Jndigem,Jii cui organìzzazio-;^ 
ne progredisce benissimo, basteranno j TI ^i -.^ • i • j % 
pel Tonkino. '"•' r Il^'Sottoscntto si sente, m doVer© 

F a s - l f i ^ i n . --JIl Temps b k l l * i | l i rendere pubbliche graz ie I f va-
Londra,;vcohtrftrìaméffcté^ttqiiella che, 4enteproÈ?Achille Breda^'il ;q|iala 
si disse, il vascello chinese iVa^^^imuiniibreve tempo seppe guarirla 
imbarcò a Newcastle dei cannoni Arm- | un^p | | | co!osa malattia,ribelle flap-
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strong 
CessBàro g l i o8*Seantstl 

>~ l ^ a r l g l , SO. — Un articolo della^ 
Republique ACùM^a gli orleanistì dj 
cospiravo coatro 'l'attuale "ordine di 

^cose e invita il Governo a prendere 
dèlie misure a ^ l (p^pW[pV • 

1 1 ^ ' 

l'i; prìma^'^^ìlualsiasi cura. .•.^••f!. 

r-.K'.f -•^-. 
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Eira (oipasii tSoS, «i«3@ l̂3&o. 
'Fri-ìV'^ 

^ 
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— Ua: 
caso carioiig e disgraziato successe a 
Palermo. Urio studente, certo liosGar^ 
melo, afferrato un revolver, se ne e^^ 
spòliié un colpOsal petto. Si fari l eg^ 
germente; staya per ripetere il colpo,,, 
quando la serva di casa, accorsa al­
l'esplosione, gli strappò di mano l'ar-
ma. Perche egli non la. trovasse, la 
nascose ne^|^|;;copér^jsdiu'i' letto. 

Pili tardi la madre del gipy|^f,,.di?n-, 
na soasantennepàinconscia di tuttOj 
entrò nella stanza da letto e prese la 

, coperta dalla quale IWdde a terra il 
>avólveré.,_[,,_' ' '' ' 

Quesio^ esplose e feri gravemente la 
Monna alla gamba sinistra, producane 
-dolo lesione pericolosa di vita. 

•1 a C>o£tf&a*dÒ n. - Ieri, come era 
stato fissato, venne varato, o meglio, 
doveĵ a esser varato il piroscafo San. 
Goftardo,.^,9^|trutto nel cantiere An­
saldo. Tòlti i puntelli e tagliate la 
gomene^ il piroscafo percorse una ven­
tina di M¥trij'quindi si fermò e non 
o|̂ fu; verso di farlo andare aya"̂ !̂ '' 

Stamattina si sono ripresi i lavori. 
Sì spera che [^bastimento possa en­
trare in mare oggi. 

UBsgff'azIa. -~ Fra l'ìsola di Pan^ 
tellerìa e#T*rHpani un furiosissimp^col-
po di mare schiantava il parapetto 

#del piroscafo postale Firenze, traendo 
in mure le lancie del piroscafo stesso 
col timoniere padre dì cinque figli. 

IP&'Ipllce assassinalo.—-Un tri­
plice atSaSsìnio ha commosso profonda-
iWèìite Beriirio. Ieri alle una un ope­
raio, certo Gronaeh ucciso a coUeltate 
la, propria moglie. Sua cognata e un 
vecchio di sessanta anni, certo Sch-
roeder, che erano accorsi allo ultime 
grida dell'infelice donna furono dal 
forsennato colpiti mortalciiente coU'ar-
ma che brandiva. 

L'assassinio, inseguito dalle guardie^ 

i)la distribuzione dei portafogli^^oa 
si ebberiguai^do alla destra^-si'vtfrrà 
RccòhftWré iWlavcolia hoWla di 

$ÌanMèri , a rompere le cui riluttanza' 
si parrebbe in mezzo un alto perso* 

• j 

naggio. ; ^ 
l È corretta costituzionalmente que-
^ta^^condotta del ministero? — Igiòr-
nalì di sinistra fannô ^ tutti sentire 
lassai alta la loro vocein proposito. 

Peissa^retarìati continui a non es­
servi di Sicure che la nomina def'La 
Cava agli interni. 

• !,-•.%•• 

l^«)w""W«jrfs., ^ t i .••-i^\Là;sòmmos.-- '^''^''- .;-;. ''•'•• 
[ s a di Cincinnati era diretta special- ! ^';l^''''-.^^ ^ ,,, 

mónte contro iaarecchì àccusàtiVché^ ffià per tredici anni primo a 
attendevano in carcererai'essere giù- ; stente e sostituto ai Professori 

La popolazfonfe '̂̂ fém^ndo che Virasdj ó Kohn itì^'^Viénrià tìena 
Ga-

defùntO' 
giustizia sommaria. -̂̂  u»!-

cesi ohei la lotta siarìcbmìncìSta stà-
"hotte. . ,/ . 

M.«5W-"i:eB'Ii, 3fi. — I dis.ordini di 

• - I I ' 
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.Nel collegio di Acireale venne de-
, flnitivamente eletto Grassi-Pasini con 

Come è noto, a sostituire l'onore-
vOìe fiQ Pretis che eletto in Acireale 

j i - a' —M-y-

e in Payì^J. optò pei('''qÌùe3to secondo 
collegio era stato fino dal febbràio 

%^BZ eletto appunto llpnor. Grltsli-Pa-
sìni, ma non si venne alla proclama­
zione inquantochè i presidenti voleano 
invece proclamare Abaie Damiani ; 
llfnde scissione fra le s^zjg|fi marine 
ed^ilternb, perchè le prime voleano 
il Grassi e le altre appffèiil Damiani. 
, Ordinavasi subito dalle camere una 
inchiesta e dopo un anno la camera 
annullava la elezione. Nel frattempo 
l'onor. Damiao.i;.vaniva eletto a ._% 
Siria in* ifofo del jdeppsso Pellegrino. 

Così avvenne che Acireale e finiti^ 
^ _ ' ^ 

mi paesi votarono compatti per Gras­
si-Pasini, mentre a Lingufiglossa, Ran-
daccio ed altri siti interni sì asten-

r i 

nero completamente. 
I r- '. •il 
I . : ; I - ! - * • 

"̂ r 
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I^clègr aiMSMi 
. , i ' ' ' ' • 

^?>'ì-ÌT. 

(Agémia Stefani) 

, *et. -— E' arrivata la 
commissione militare giapponese pre­
sieduta dal generale Oyana ministro 
della guerra. 

H o m a , 3 1 . — 19. Gazzetta'Vffi' 
sigile pubblica; He dimissioni di Berli, 
Saveili, Del Santo e B^ccelU,̂ é ĵla no­
mina dì Grimaldi, Ferraeciù, Ceppi­
no e Brin a miniBtrifc 

MailH-Ial, S I , —Fu spiccato mang 

Cincinnati cominciarono sabato alle 
10 pom. La milizia dapprincipio tirò 
in aria,-mar avendo ì rivoltosi appi-
c%yKfapcu,aila prigioneViimped^o 
„^y.porapieri di spegnerlo, la truppa , 
caricò la folla; quindi si fece avan­
zare una Bfttéria di campagna, che 
cominciò a raliràgliare. Verso mezza-
i|gt^te,4 riypjtosi si recarono al tril^u-
riafe, ove,bruciarono tutto, quindi an­
darono all' arsenale, ove s'impadro­
nirono delle armi. Respinta la milizia, 
arrivate-altre truppe, il combattimen­
to divenne- accanito. Alle 3 del mat^* 
lino la folla si impadronì di tre can­
noni, ma, mancando le ifnuuìzìoni, la 
polizia li riprese, I rivoltosi quiiadi 
furono; dispei:si. AÌcuni della truppa 
sono moni o feriti. 

y 

Sch5a-.viCon ingresso d a l l a ^ l a 

biìimento Pedrocchi. 

l ' o ^ e l « a e r e garantite per 
10 anni, e cure igieniche s 
della bocca. 

.^MIIli^iliTJl 

m 
<-•:. 

•- . I 

di GIUSEPPE INDRl . M ^ H 
• • • ^ i ! 

Un dispaccio del New York Eeràld 
attribuisce la sommossa all' ammini-

OUré alle spedizioni allMngróssa 
VENDITA A N G I L C Ì I . : MJ^fTp di 
CappeliSI a CJgBIaatro di seta,; dì 
fettro bassi sul fusto di tela; detti di 
t u l ^ feltro flosci, net-i^^eichiipì^C&t-i^ 
hu& per società; CappeSEIai'!^ par 
fanciulli; C!a|̂ g»oRS3 pos* î ac<@ir-
sS®lffi - Cfa^g^èilt di feltro peir sì^ 

i gnore; verniciati da cocchiere; Isèi^i 
w&ie di seta; ecc., ecc. Sì assumonfla 
commissioni per corpi di musica,! SO" 
cietà ginnastiche, guardie ìBumcipàli-
campestri e boi3chivo.II tuttoa PREZZi 
FISSI DI FABBRICA quindi con Rl-t 
LEVANTISSIMO RiSPARMlO per ì'a-
quirente. . &P^ 

strazione della giustizia, che il pub­
blico crede corrotta. 

IXew-foi'Si., S i . — lersera a Gin- j 
cinnatì le fucilate continuavano. Se- ' 
condo le ultime notizie i rivoltosi co­
minciavano pelò a disperdersi. An^ i 
nunzìasi parecchi altri morti e feriti./ 
3000 soldati si trovano attualmente ; 
colà. Si tenne una rì)jriVòne di Citta- 1 
dini per^iòrganiazare un corpo specia­
le di, Wlizia. 

I B I ffilgl^^ti)» 

CfaSro, 3 1 . — Gordnn uscì da 
Kartum il 16 corr. con 300Q uomini 
di fanterìa, due. cannW^e'alcuni ba-
sqhibozuchs a cavallo, por disperdere Preziosa e balsamica, indìspensabila 
gii insorti che minacciavano la città., ;, per toelette e bagnii-̂ w-utilissima per 
Presso Stai Figels settanta cavalìeri"4%ìlòritanfir6 la carie dei denti, appro-
némici àitàiòcarono i baschibozuchs, | vata dal Consiglio sanitario di Pado-
che fuggirono precipitosamente. Lli#^#a, premiata dMia Società d'ìncorag-

. 1 . 

:% 

'i' 

fanteria^ presa da panico, abbandonò 
i cannoni, sbandossi, inseguita dal 
nemico. Gordon, malgrado ciò, 4ipfl 
che Kartum non corre neSî un peri­
colo. 

ftiondlm, 3 1 . — Un dispaccio del 
Times da Kartum conferma la disfatta 
delle truppe di Gordon. Gli insortì in­
seguirono gli egiziani, fuggenti, mas-

giamento nel 1882. 
Inventore e fabbricante ABìttsssS» 

i l w f i t ì r ^ n i ~ Padova, Via dell'U­
niversità, N. 6. 

Prezzo dti ogni Bottìglia L. ft« 
T'"oviisi vendibile «riche presso 11. 

negozio Lorenzo Dalla Baratta, di 
nmpetto al Caffè Pedrocyhi. • 3i6Gi' 

Deposito in Venezia àWEinporio ^ i . 
sacrandoli lungo due miglila. Gli egi- j Specv4Uàj Ponte dei Baretted. 

'^m^i-

•l-«i!!lt3 i'.B--i!JrJiir^4- '-^^^f^Mli^TAiU^,. :JfV^'^'k 

si 

:]EaiSi!ì>[^'dBg|1lW 
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. ^£C<^^q t t?H^r ' uifs&-,watìi-j r'«ailHif5£lr']r.:=jii,-b.'.'.'»..y^-'fl:ÌBfllME&atìrti 



er ì* Ksté^b si ricètono esoft§#a te pfessWMSittNZONI #©5 Rue:„Faubburg,:,,s: 
ÉJ'̂ -̂ Â '̂MftNZOlil''6 ft„,'Via • 'dèlia BalafisNl 

j i i j . 

i^ • *<»^'T\BatP>!l^ir<^BftKES»Wfer(P^^ 

nis, 65 Parigi 

LEJANTO RINOMATE 

Alii./^ 
• f * 

1 : 

f ^ 

Dorr. 

4 

(da non confondersi colle^^n^imerose imitazioni molte volte aannose) 

•ò 

' l i i s regolEfe .po?!alfcfra l'Italia,' il''Brasile'^ria 
' I ' > 1 ' - . ' < ' \ ———"—'—•• r - i - I T " ^ - ' - 1 • ! • < * • — — ^ - • - • • T .. . .^ . .u . -L ' ' . ' < . ^ . i i \ I . .•. i I -

=. ' erwIsKiO r la iB l to 
T? 

'iv Sooieltlfaliaaa : t Trasporti Marifflini 

Ci a 

i • ! 

m 

nervosa secca e convulsiva che produce soffocaziono negli aamatici 
^ ^ è nello ppriòne eccespiivànfiente nervóse a causa dMndebolìmsnto gè-

onerale per abuso delle forfee vitali'tf per ìùngKe maìaltlo.fij*^^ •• ' i - ; 

t 

i 

rauca, sintomo d\ catarro'pòTniònale è di etisìa. OòUe pastiglie del 
^^s- Dottor Becher se ne ridncono glP^fccèssì che W t b j cd%|buiscono 

à(fó^-'éànJmenÌo''deirÌmmAto., v^^^fufie, ^i. -. 
I M f n A o r erpetica che produce un for.̂ e prudore a|Ia g9,la,:;dà t^nta^-^npja ai 

i 'i- i l 
I • ì ^ 

s -i 

LA 
TO, 

r ferina (o asinino) che assale cori insistehia i bam^ìaì cagiopndo 
> ' loro voni||j/jnappeten9^ai!e^8puti sanguigni. 

ilJòd&iagitaztom^dèì s 
r 

-rpràC^r di raffreddore sia recente che crònica, e, le gastralgie dipendenti da 

medici possono 
gìalmenta 

annessa ì-

Ogni l^aftiglia conti 
prescHverlie adattandone 
però si prerldbòo nella^ ' 

1 ^ 1 - struzione. 

M 

mi K-' 

i f 

f) 

k'i 

U l 

^ • ' ^ ) ' * 

' t 

it 
Piazza LuccMiy N. 2 - GENOVài 
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SùClBMJ^' 
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H » f e l 

Ti n i '̂  

. ! • • I 
r I ^E4RTENZA;ii."i^E:i5a3'giii^! .SE 

i l V . ^ . 

toccando C | d | ^ l Va^p^e 

- . : , | . ^ LI , ' - ' 

partirà per Montevìdeo e Buenos?Ayres 

n' .J*rfl>irjr 

" ^ 

^ 
r • <. 

^ - ^dctUaiSoe 

«K^ws 

riarelfl. © F. —-^iagsIélWilrgfi 

I ^ 

. > • ; ̂  < 

Si rilasciano biglietti diretti peft^ÌTaìcahuano^J^alparaiso, Caldera, Arica,-Caì-
lao, ed altri porti del Pucìlìco^con trasporto a Montevideo* sui piroscafi della 

''- Per imbarco dirigersi alla 'B&éé'é^alìa §4#®lcjéà, via San Lorenzo, numero 8. 
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Degli audaci contraffattori hanno falsiflc,at<| leJPaafti^M<^30l I»o#*s^e«5liier 
imitando la Scatola,Tì,nvolto e WistruzictnèrPèr ciàfll 11146» .A. e imitando la ocaioia, r invouo « i iauui.iu.iio. i o» w.w, .« " - ' - . - ' . •-;!. " - r rn^~" r~ j^ j 

; «?., ni i lcia uo i t ec^^ lomar l a delle ^det^%J|i^igMor. i d e a t o ^V^'^-^^^^^ 
; giudizio contro kcontrafftvtori, t̂ ; garanzia del .pubbjicp, applica Jasû ^̂ ^ fifmd suda fa­
ll Bctìtta e fiull'ìstruzioue e avvisa gURcquirQntidi.respingere le scatole qhenO'sonn prive; 
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ì 
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• [ I n F.aal^^sa nelle farin^acie Pianeri Mauro, COTT 

ali ; ';'i.i'i'UeUrìr;:^'>fóafe'';^ '~(Hf ^ - • * irr^'^jff^ --.ti 
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«;«»il nfieclse^l^e 
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mieEsposimni:mo^o,%aìml^ «Ws,l§8fcJ..2yj««'e I S p , 
• I • ì ? 
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i ' - = 

L'Aqwa dell'^raélcsa F<isist© d!|„p.»©J^^,é.|a pià^em,iiT?n^^et̂ M^e ferruginosa sgasò-
sa.'^^'WwSc» ^©if» Bta CMr& »..d®^|stì|B,|o<'—^-.^i prende :in" tutte le •'Stagionì''li--dì*' 
gwn?^ l^^gQ^la^LgipftóM..^ v i iR^^fe^e j rpa^ t^ EV,^anda^^g| | i Ì8s%^.^prQ-

iV( 

•3 

n 

tntt^ le affezioni delle partì 

^^ifiW^l^ancia. 
^ Mi,Éma8»ie, €raHS8|S,| .tìiiSf4»pa||fs,4,J,iJ^^^^^ le milg^ìe nervose, sono guarite im 

} mediatàn^ente |n)ê d[î 4it̂  p̂ Ul.̂ le, aniineumig'̂ î ^^ del Dottor ©g-^salcr. 3 fy^,.\n Francia; 
presso I,e«asseMr farmacista,,rue de la Monnaie, 23, Parigi* «n^.in i MÌÌano, da à . 

I0saMos*Ì « t i ^ r M a ^ W f É ^ i ì é ^ i a di Piè ib , 91 e da^tuUÌ Ì farmacisti^ 
' In l>a^ova pr^5é< '̂1>lànferi'Ma«¥H#*Gornelidi-^^ \ ' . " 2C0 

1-Ss.?* . - t i ; ?^»-.-,V •!• -' ì 
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f^ 

$• ŝi=rmM 

I - : 1 

fl-"-'̂ * '•• ' • ' • / • ^ ?"' O " f ? ì J ' d 
•AU ^Li 0 if: n - ^*f.n' i„* 

:^^ 
f ^̂  » T ^ , ^ . ^ r d ••. IJ--/ • ti 

m^ •.-,1 

I -

' j ' 

- • ^ - 1 ' --^'' 

É% Se Vanda .graditìssipo^.vprQ-
le, e serve miramimente in tutte 

,.^jiie,inaattie.^l-acHi principio cgnsisfetllljjn. difetto del sangue. —;Si usa n^ì.-paff^f 

Ghetta, e la 

SI 

i ^ ^ ^ r • I , - .a 

•.^ • 

r L ' 

„,v In l®n«lov» deposito principale nresso r^crensia.adra-Fónte rappresentata dalsig. 
ALQVPO i4^aR*Pj?i?zpMaÈìP^4> '̂̂ cc!i.r N, 534 A e oreeso fa Ditta Piànett M^uro è C. 

firMorotDwrerjeiiBaccftem. ''"'*^ r̂ ^ 2992 . e alle faiinacm orne.v» 
gwiiiSiSiHitìî flfrJSl̂ ^ 

1 ! O 

.u'ì 
.'1 -.-' 

1 

E' provvidenziale che nuovi ri trovati con̂ il-̂  
corrano a sollevartì.iapmanUà sofferente. Tale ì 
soR^a dubbto è IVIEll-Klr . de l l a ^sluéoverra 
ucfuore leggermente amanvv^ eccitante la di-
ge8tioot.g|, riappftito. ftìbl^?ifu^o, p^^ 
blando^w depurativo del sangue. ' ' " 

,Ft̂ ^̂ ^ nelle febbri • 
spèciatmèhtè-malai^iche, nelle tarde e difficili > 
digestioni, nella dis|rèip3ia, nei OTborigmi di 
VQnt̂ e 
eccita 
espelle le-ma^ert^Mi/b1inj^HiÌ<SMITOSr 
Vostfe.'Pi-és-erva da^^malattiè^Èhiuriquè ad ogni 
inesò t̂É^ prenda \^,Mf^ mattine; cjBpsep|i,to 
u n ^ ^ t i g l j a d^ìs^jin trej.^rt\ egu^ i^^ ^ 

;l.B :raccospAndaiPi9 ,̂?î Das;.finza n lungo ^spo-
rìmeuto, le iiuarigionì oiienute é le attesta-
zioni di medici distintissimi. ^ "''*H#itf 

neìtOlS'Angelo — Camuffo a S- Clemente 

naie il 
iTarmacià Ber^aWiif^à'dhfai'i^N:W*^ H:W< 
j^macia Pèl^è«i, Prazza CòmmèrciÌf36 38 —̂ 1̂ 
^presso Federicp jp^avarw-TT; in iS. Biagio di 
^f^^^'^Mm^ Spàaè^ml^. drogliiftre^^ì. 
^farmacista. Prezzo L. t alla botticlia. 2998-

%mm-^ 
- • V b B W i W i n t i i f f n ' - » - ^ ' • • ^ - > j i i 
1 - . . i - Ki •; "^:rV-^'^^^#^'^'^TT?ì^^'^T^ 

ÉM »*.tIÌ®W.l. 

;e e intìluVincer.e.la colica, E' vermifugo, 
a la mestruazione, corregge gii umori, éd^ 

-. t . *. ' 

I j 

• > • I MISSIONATO 

'•^"'Sì'ac|ii!ll^'>re^^^^l*^irfVéntòre Bom Dom 
-•nifdP in ÉHldòvina (per Este). 

in.Padovatpressfl^^lie f^mmP • iSf'fi'i ^^^^m 
\u-

•V^ 

,„i iSMifl e Casa t r a s M a S, AnireajjSBl P. > • 
^ . Ass^ni^ cgfl^^issloni, per cooìprCs-^n^: - -̂  
dite, 1)inar! a Mutuo,;; Affittanze, Sconti' 
pagilìiàlij pregando inviare le Commissioni 
|?^,;dir^ettamente onde evitare ritardi. 

ì A . H ^ , 1 - - . 
'•H-r-i 

S<. : - 1 ^ 

- ' I - I 

£' 

iDiEo: iHiS/iìL'riEo::;^ 
; , ò V U S. PROSPERO. N: 7vr 

^ 1 . i l " ' 

[Premiati con medaglia d'oro atl^Esposizione Nazionale di Milano, 1881 ' 
Vienna 1873 ^ Filadelfia rà76 ^ Parigi *̂jf 8 7 8 M Sydney Ì 8 7 9 ^ Melbourno 1880 

G'Bruxelles I88O. ' • ' - . 

- • 

f Premiata con medaglia d'oro .alle Esposizioni di Bordeàuos e di Francofprte 

'aH' 

•mm\ 

Unici Eappres.per VJtatìa C. PIEJ'RASANTAeC. - Milano Via 
••iy •-''ìflTt^^'^^^àl mmm, 2. 

;--! 
-rp-«TFf 

. J 

——-tìS* nrf! 
rre bucato né atiratura, resÌEtiino a qualunque «odiciume. Basta pulire con 
.to'; tio|>i{ìa e sapone, opocaziono che ognuno tino ef^eguire.'Per le nnfâ i'hl̂ ò' 

Non occor 
iacquàWresea^fo 
• re^ittenii coma l'inchiostro, ecc.,, si usadilSapWiì© ,MWAI"f , e^pipeasamente .fabbri; 
:=cato/adoperando una.l9ll4:jpuzzola. '̂ *̂ "̂  

•P K.E^:^7r'l '̂fP^E R. D.O.Z Z,l N A; \ r ® 5 . § i \ f '• • 

v̂ -̂*̂  

l i . 9 SO 

3) %1 0 0 

Per commissioni ìHlevanti sconto da convenirsi ! > 

3i04 VenMa presso i principali Merciai e Chirità^^^ 

• r i - . ' ' i 

m m 

Il ITerM'é't ISraasca.jèJ! IK"P'"%plA igienj^p conòBciuto,, Esso èfffccbmàn-
d^io da. celebrità med(chèp,eĴ .,.M^̂ ^̂ ^ ìtì^giti Ùs^e^aìi. Il pèrMìSìi SBraaic© non 
SI deve confondere con nìolitFèrnet méssi in comfnercìo da poco tèmpo e che 
non sono che imperfette e nocxve xmitùzxom. W «"cPEiet Hraaicia e^ìtmcue la-
seter-facifit^^ia di'gfefltfénW stimola l*a|^p6titn, gu^ìreffl^ .feb^ r̂i intermittenti, il 
rn'ar,^» capòf^capogiirjj^pìali nervpsi, mai di fegato^ s^Zeen, iĵ aì di î â are, nausee 
in eenere. Esso'."è W^^^Maìffuigò'AmiScblcrBci®.' *'' ' ''" ''•'"' •'^''• 

E F F E T T I G A R A N f m DA CERTIFICATI MEDICI 

• 4 ! 

•m^ 

•flieijijaaaiiauaflBt; 
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f^ 
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> ̂ M 

J^feÈÌWf tff"W<3s?^0Ì.lCX' DEE' WÙiQM. CEt^fRÀLE-
•B^^f/ai ,J<is?maffMr, 8 Jfag'gfio 1883. 

Qualora le SSirLL. mi facessero J^agevolezza di lasciarmi avere illfero celebre 
IBl^l-iaet Hjraiàik^a a prezzi ridotti qoniéi^l'anno scorso, n'è/^prenderei dodici doz­
zine..' • ^-'^ • • • • . • ' -.d-v'̂  •• ' •" ^'" . ; . • • " i • \ '' .. ; . 

tt'ott^imo FciTSBet ci è molto utile pei colerosi J quali non dì rado col solo 
jiso del medesimo superanòilltmalore mort^ile, ^ ric'u|)efóno' per^fltt^%alùte. 

In ^eneraleiil FcKii©6 B^n^jea >cì riesce molto vantaggioso per,, tutti i ma­
lanni jjijrodoiti da questo clima eCcesHivameute Ĉ M *̂ 
*;*frÒ6vbtÌ8simo loro servo, -,._.; ^' Pozzi, Pref, Ap. 

N ̂ . 
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' MpNICJlPIO DI p i P O U 
iVa^^Jj, 21 Bicemhre 1873. 

Certifico io sottoscritto di. avere,^^omminjjj|ato né)l'Olpedale della Coll'cenia 
Jif'FcB"gì«3l,.ISriaBìffitt tv>convaìescenti di Colei a.con loro giandissimo giovamento. 
% notevole la lollorimza ii siffutso liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
qnulì dopo co3Ì fiera malattia, tiogjiono avere sensibilissimo lo vie d^geative., La 
Hirincipale aiioheSè l'attività digestiva che si ridesta^ òride il progi-e^ftfo benes-
sété che ì cWvftl^Bcenfe^ì^.rise^tgneAy 

l< - '• Ji ̂ a/edkq, Primario FRANCESCO FEDE. 
, Per ,lu realtà della fuma del Dott. Francesco Fede. 

- . , lì Sindaco SPINELLI. 
Visto l̂ '̂ Vegalizz'àzipinè •della fìrnaa 7Ìafirft^^Htt;a''deh pro;. 

foitOJegne la^ifìrma, ' 358G 
'PREZZI^ in Botliglie da lil/rml..^ S , ^ # — Ficcoje L, 4 , 5 0 
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